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POLITICA “AMMINISTR 


Udine, Giovedì 47 Ottobre 1864 


lisce, 
11 Martedì, Glovedi 
co Sabato 


I Amico del popolo «di Bolognà propone 
di volgere in favore dell''imsurrezione fomana 


Il prozramma Italia una e libera del-|i miliohi del Consorzio nazionale. I nostro 
insurrezione romana la decisamente messo confratello non s accorse per anco chie pro- 


i brividi negli omenont della  monarelila. | 
non sapendo com meglio occultare la verità 
arrivano persino ud insinuare al povero popolo 
che l'illustre Giuseppe Mazzini ha racco- 
mandato agli insorti di star fedeli al: grido 
di Marsala: Melia e Vittorio Emanuele. 
Gl'imbecilii ! 
| ata 

II Sole di Milano pubblica un ordine del 
giorno di certo maggiore Giovanni Filippo 
Ghirelli comandante due battaglioni d'’insorti. 
In csso si raccomanda agli ulliciali, sotl’ uf- 
ficiali e soldati (come puzza di caserma l’o- 
norevole maggiore!) | Italia con Vittorio 
Finanuele. Era da prevedersi che gli alliliati 
alla greppia avessero ad inviare degli emis- 
sarli a rompere fe scallole alla generosa gio- 
ventà che con nobile ardimento si propone 
di rovestiare la baracca del prete-re. Però 
j-pusilli di palazzo Pilti dovrebbero sapere 
elit scorsero sette anni di continue disillusioni 
dal giorno in cui ta rivoluzione con colpe- 
vole inenerenza ha innalzata quella bandiera 
e se nel 1860 si peleva veder futto color 
di rose non vuol dire che nel 1867 dopo 
Aspromonte, Custoza c Lissa si abbia a con- 
tipuore nella medesima credenza. 

| | ue 

E poi nell'anno di grazin 1867 la gran- 
dezza del piantatore di troni se n'è ita 
«ipeti nebbia ai venti.» AL poverino tocca 
pérsino di senlirsi deriso dai suoi vicini della 
Sprea. La Gazzetta della Croce di Berlino 
ha giù cominciato a chiamar Bonaparte +) 
primo uomo di stato francese. La heffa è 
amara, ma non è che Vl'esostlio della sati 
ehe i-suoi buon! amigi prussiani stanno or- 
dendo a lulla sua gloria ed anore, 
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APPENDICE 


L SEGRETARI SUMGIPALI 


Ss va al mondo unpiezato che più appiarten 


ga nilo! 


sidente di quell istiluzione è un Altezza, la 
quale naturalmente ha interesse a sostenere 
certe istituzioni a maggior.gloria. di Dio è 
che quindi, se anelie: forzata, invece di 
armi c munizioni quei beati milioni servireb- 
hero a far inéetla di oppio onde ammansdre 
i nervi irritati «di un popolo che è oraifial 
stanco di veder calpestato il suo énore ed il 
suo diritto. L' Amico del popolo è pur per- 
sutaso che l'oracolo ilei Pitti non saprà altro 
che darei siorpie annessioni che suonano 
derisione del diritto nazionale ? 





RIVELAZIONI 


Le gravi e dolorase informazioni che noi 
abbiamo ricevuto da Landra e che nuovi faiti, 
nuovi indizi, nuove rivelazioni confermano 
sempre maggiormente, ci mettono m grado 
di conslature nuove vergogne e nuove lran- 
sazioni da parte dei potere esecutivo im Italia, 
o ei impongono imperiosamente il dovere di 
fare caldo appello a quanti in Italia hanno 
culto per ta grandezza della patria, e per la 
sua libertà. 

Tualto ormai ci fa credere che un ignomi- 
niosa transazione ha avufo luogo fra la Fran- 
cla e l'Italia, e che i dirilil e le aspirazioni 
delli italiani furono da essa nuovamente cal- 
pestati: il decreto nazionale che proclamava 
Roma capitale d' Talia fu fatto in pezzi. e 
Roma continuerà a piegare la fronte superba 
dinanzi ai suoi sordidi camefici, che invece 
dell'antica spada dei Regali; e delli antichi 
lauri trionfali Je porranno in mano il rosario, 
Gin testa il capuccio della confraternità di 
S. Vincenzo. 

Le trappe italiane entrano nelli stati pon- 


teficali, non per abbattervi gli ultimi avvanzi 
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degli impisonti comunali presso i] Governo, onde voglia 
con specili disposizioni migliorirne la sorte ed elavarli 
al giusto prada di convivenza civile che loro ben a ra- 
gione spetta: ma vani finora furono tutti 1 loro sforzi 
el 1 Segretari] comunali st trovano, come pel passito, 
costreiti a pascersei di illusioni. Pisogna pur dire che 
gualehe cass giù si fera cnlln legge comunale 20 marzo 
1860, ma questa © pur poco, giacch® colla disprstzione 
Tn esso eontentta, 0 moglin nel relativo regolamento, 
monti Segretari comunali, che lanno già prestato lode- 


gran fintiazlia det poveri Tracet al corto quello si | volniente servizio per quindici a venti anni di seguilo 


ll Segretario del Comune, Egli copre una carica, è] 


nesso i poò negare, melito delicata, cd nasni [uticosn 
al sempe ele crrrono, ché malti e svaviati sono i Invari 





ino uno stessi cmmime, i quali per lovo particolari e 1T- 
costanze st trovino nella necessità di enmbiar pnese, 
non possino più coprine la carica che prima nvovuno 


fusto carico, eonon tando tenfentali cone alenni veslioni senza aver di subice i famosi esami stabiliti. Sentò n 
ertere, Non sto a parlare della vesponsalilii che ln proposito in questo momento unu sihiltina voce che mi 
in fascia al Comune ed ali legge stessa che ne la|snssara all'arevchio. sinistro queste parole: i Frane! 


preserità, 


di cui tn parli, mio cara amico, seno dal d'amune nu- 


GIORNALE DEL POPOLO 
AZIONE-LETTERE-ARTI 





| AVVERTENZE 

Lo Inftere edi pHebk non atfrane:tt st prepagato. =—> 1 nesnatrHtti non « 
restIluiscano, <> Per lf dascerzioni ca nvelsl Hi ari pagimil preszi a con 
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della barbavib jeratica, ma per sollvcdrei la 
rivoluzione e inipedire che essa dircampi come 
mare contro fe mura della capitate del niun- 
do civile: Le truppe italiane, condannate fin. 
ora dalla codardia di uomini evimuchi. a fire, 
da soldati del pelpia, mentre fiutavano. la 
atttaglia, co sognavano la vittoria, le truppe 
uaflane che finora non furono adoperate che 
come stnimento ii reazione toltigiana, e di 
scesero dalle rupi di Asproinonle pei recarsi. 
sul Po a salvare Vonore delle armi auslrtà-. 
che; ie Gruppo italiime che frementi. d'ira e 
oppresso da iImmerifata vergogna aspiravano. 
a stritolare solto i piedi P idra ringhiosa del 
papato, fe Leuppe tlaltane in base alla nuova 
convonzioue  eotrernano nelli stati pontifici 
per impedire che lu vicoluzione si prevgnati 
su Roma, e per salvare ancora una volta it 
carcame del callolivismo. 

A tale sono ridotte le srmafe italiane, 
quelle armate a cui bastava un genid che té- 
guidasse, e governanti che non le tradissero 
per esseret primi soldlale dei mondo: oi bene: 
l'esercito italiano, l'iva ci stringe ii cuore 
nel dirlo, Î' esercito. italiano viene coscotto : 
fa um governo venduto allo straniero, e im- 
fcudato alla sagrestia, a servire di barriera 
contro la rivoluzione che sta per. piombare 
su lioma. | 

Allors in cui scriviamo Roma è definiti 
vamente sagrilicala: una seconda convenzione, 
più tifame della prima, rinuncia espressa» 
mente a Roma, & piiga Tentrata dell’ set 
cito italiano a Viterbo e a Velletri, col fico- 
noscere la supremazia della cliiesa, col ritor 
nare al Sillaho, col tiprigtinaré il foro ecdlo 
stastico, col corveriffe la paltia di Affighieri, 
di Savonarola, di Tomaso CambpanéHa, di 
Armato, di lira Paolo, ino via ona ché 
tresca pelle lordure carditializio, cd episcopali. 

È l'applicazione cruda ced ésplicita del 
vecchio adagio che il trono appoggia l'al 
fare, perche l'altare appoggi il tono: 6. 
abbiamo dello e lo ripetiamo. EI 

Ma se la cortigianeria italiana, alleata al 
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diminuirnelo, i dicenzinrli quando che sin, e non ha 
Lisagno eli: il Governo venga a preserivengli epnali ra- 
sale debbano tenefsi «do osservarsi riguardo ar suor 
subordine. 

I Segretuvii romunnti sono pianti dal Comune cone 
ln sono in vin meno civetta tutti gli impiosati dello 
Stato dai poveri entrino e più sperialmente dalln 
gruno masso del tinsso popolo che È pelo sppanto ct 
nella maggioranza forma io ensi deito Cantine e do mart 
tiene. di st qpicsto paga ii povero Fegratario, al certo, 
inassime ln questi tenipi, mon do paga troppo, e nem. 
meno do paga some le sue frliche  richiederebbero, 
poichè in Imnnn sostanza non si mitove mosca in paese 
senza cho intio cada salle spalle del Scavetavia aucle 
quando passeggia, qguinilo mangia 6 perfino suando 
siapeo delle lunghe fatimlio del giorno cerca. nel sommo 
tin po di riposo; e succede quilele cosa che nan vada 
i conio degli amministratori chi ne porta Ia pena? il 


Varii furono è sio cotorm i ipmali tontarono fe tenta | vrinati sen’ ulteriore fovmaliti. e sono dallo stesan pa- | Fegretario: seo virpe falan nn qualche sbaglio «hi ammi 
ognori di appeoggiarz la povera din laboriosa elasse | gati, quindi padrone lo siesso di fissar lo stipendo, li [nistrazione 6 ele st sit oninessa, non vado cercando 
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paolottismo e alli avanzi dei vecchi -partitij Iipeterassi ancora .il fatale — vedremo el — Il nostro corrispondente dell' isola della Maddalena, 
crede giunto il momento di far pace con giudicheremo?.— : di. cui daremo domrni ia lettera, si è duto premura di 
Roma, badi. bene a sà stessa: l Italia non è | Non è coi fiaechi limori che si risorge a spedirci il seguente procluna «diretto lot generale Gr 
una Spagna, e il suo esercito non è uti branco libertà. a . ribntdi sgli eroici combuttenti «li Baguorea e, Acqua- 


x x si . . sin arie ele deia ,_; pedlénte, «che siamo lieti di ricevere pei primi, e cha 
di venduli mercenari. - i Se si vogliono rispettoti i propri diritti, bi qui pubblichiamo: 


i » Salve! Ai vincitori di Aequ ‘8 di - 
| Leggete o Italiani la nuova vergogna CHE | ren i mercenari stranieri hanno Suello davanti peg 
VI SI prepara! | ve vani e valorosi compioni della libertà italiana, è gli 

Non vogliate che in un avvenire non lon-' sgherri assetati di’ sangue hunno provato la squisita 
tano, quando quest'ultimo fierissimo colpo vi' generosità dei superbi vincitori. 
sarà assestato sul capo, provar una volta di 
più l'immenso e sterile aflanno di confessare 
che noi avevamo ragione, 

Ogni volta che L'Italia doveva esser sotto 
posta a nuove umiliazioni, vaghe voci ed In- 
decise si facevano foriere del luttuoso avveni- 
mento. 

Chi svelava quei misteri? Nessuno lo sa, 
ma certo un amico del popolo vegliava inces- 
santemente ai suoi destini e gli mandava il 
grido di salvezza. 

In questo momento il velo che ricopre i 
nostri nemici è stato squarciato! La novella 
congiura è denunciata! IL passato educhi l'I- 
talia all'avvenire. Chi ha sempre parlato il 
vero, non può mentire adesso. 

Leggi dunque o Italia, medita e provvedi. 

i. La Convenzione del settembre è abolita. 

2, L'Ilalia col consenso della Santa Sede 
occuperebbe le provincie pontificie, cccettuata 
Roma con un perimetro di sei miglia di rag- 
gio, appena soffocata l'attuale insurrezione 

3. L'Italia si obbliga a presentare un pro- 
getto di legge che abroga il decreto parla- 
mentare proclamante Homn capitale d' Haba. 

5, L'Italia avrà il diritto e il dovere di 
incoronare tutti i suoi nuovi re In Roma. 

5, Un altro progelto di legge assicurerà al 
vescovi e ai cardinali la più assoluta Ihertà, 
da quelli stessi che stavano alla sua testa, |lichiamando nello stesso tempo in vigore le 

Non è possibile! si persisteva a gridare. leggi penali contro le offese alla religione 
allorchè i medesimi Giornali denuneiavano i|dello Stato. — Ò ga | 
vili maneggi con cui si traeva inginocchiata, | ,- 9- vescovi avranno voto consultivo in ogni 
avvilita l'Italia ai piedi di Napoleone per ri- determinazione relativa ai rapporti fra la Chie- 
cevere da un suo scudiere în dono le pro-|$4 ® lo Stato. col. 
vincie Vencle! TI. Sarà segnato un Concordato e ristabililo 

E la cessione di Venezia in nome di Fran-|Î} foro ecclestastico, i 
cia fu compiuta! 8. Sarà stabilito im una Convenzione sepa- 

Non è possibile: si- griderà ora al leggere [Pata quale corrispettivo spellerà alla Francia 
i patti che ci si minacciano! pella sua transazione, sia Mm assunzione della 

Oh! illusit E quando cesserete dal cullarvi |S0Mma complessiva delle spese d'occupazione 
eternamente nella vostra stupida fede? dal 1849 a questa parte, sia in una onesta 

Ogni volta che i vostri amici v'avvertiro-|Telficazione di territorio. . sa 
no di un pericolo, ed in tempo vi dissero (Amico del Popolo) 
— salvate voi e la patria — voi volgeste 
loro le spalle, e vi cadeste per entro a capo 
fitto. D'illusione in illusione, le aveie tutte 
percorse, tutte le avete assaporate, ed in fon-|. 
do ad ognuno di quei nappi, beveste a larghi o 
sorsi oppio e cicuta! — 13 ed il 14 corrente furono trovate nelle strade 

Persisterete tuttora a dubitare? di Viterbo spiegate le bandiere tricolori. La popolizione | gren grerdtio nn ufficio di polizia, | 

L'Italia starà sempre slordita o neghittosa era azitatissima, € parova imminente lo scoppio dell’in-|- DAll'' interno di Roma eccellenti notizie, L'autorità 
ad assistere ai suoi funerali? — surezione, Furono fatti numerosi arresti, (Riforma): degli amici nostri, capi del moto, è rironosciuta e fun» 


Lugano 15 ottobre a sogna mostrare di saperli difendere. 


Prof @. Ippolito PedeorzollI. 
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NON È POSSIBILE 


Non è possibile, si esclamava allorquando 
alcuni Giornali non venduti, non timorosi, non 
parteggianti, coi nemici del popolo scrivevano 
— Bada o Halia! ti si tradisce! Nizza e Se 
vola saranno immolate sull'altare del Mercu- 
rio francese. Bada o Popolo! Tu pagherai con 
due delle più pobili provincie l'acquisto del- 
la Lombardia ! 

Non è possibile! Sarebbe troppo! 

Ma Nizza e Savoia furono staccate dalla 
famiglia italiana. 

Non è possibile! si ripeteva, quando que- 
gli stessi Giornali annunciavano che per una 
iniqua e traditrice Convenzione sbarravasi per 
sempre all'Italia la via di Roma. E la Con- 
venzione fu segnata il 15 Settembre 1864. 

Non è possibile! ostinatamente si rispon- 
deva, quando quegli stessi intolleranti sov- 
vertitori scavezzacolli smascheravano i turpi 
accordi, le premeditale sconfitte imposte d' al- 
tr'alpe e dal Governo Italiano accettate! 

E Custozza e Lissa segnarono due pagine 
di lutto all'onor nazionale, e l'esercito no- 
stro vittorioso ed invincibile, freme ancora 
per l’insulto di sentirsi proclamare sconfitto 

























A voi preti, roffibetori e miestri di carcere, di tor- 
ture, di roghi — n voi che Lbeveste ne! celice delle 
vostre menzogne il sangue dei liberatori colla volluttà 
della jena — a voi si perdona! e si perdona ni vostri 
assoldati esrnefiei — melma pestifera di tutte le clon- 
che sanfediste, . 

Italiani, movetevi — questa è l'ora più solenne della 
yosira esistenza politica — la più decisiva! 

Non cessate dalle proteste continuo ed energiche 
contro i vigliacchi strumenti della tirannide straniera, 

Ricordatevi: essi si faranno delle promesse di oppor- 
tunttà di fempi migliori. ... Menzogne! ..., Non le 
eredete! Lssi v' inganneranno la centesima volta! 

Infine: armatevi — e non posate il ferro sinchè non 
vidiate sventolare il vostro vessillo sui sette colli ed 
avviati al loro padroni i neri ruffiani del «dispotismo. » 

Caprera, $ ottobre, 
(Cass. di Torino) G. Garibaldi, 


— Da Nerola a Monicratomdo il paese è degli insorti, 
AI campo di Menotti, a 16 chilometri da Roma, agcor- 
rono d'ogni parle gli svmeti, Menotti è proveeduto 
d'ogni bisogno; le relazioni coll'interno della città sicure 
e promettenti. Lungo il confine nbruzzese le sparse 
guerriglie che tenevano gli alti monti hanno iniziato il 
Inoto concentrico, e convergono a Poma, appogiando la 
sinistra di Menotti: pochi scontri hanno avuto; pli espe- 
rimentati capi che le guidano inspirano fiducia sile 
popolazioni, che vedono gli sparsi presidii allontanarsi 
al semplice annunzio del loro arrivo. 

Da Sud mm forie Corpo, raccoltosi pressa Garigliano 
ccapitanito da un ufficiale del 1849, notissimo all'Italia, 
marcia verso Roma trovano dovunque popolazioni acela- 
manti; va continuamente ingrossundo, Teri chbe un.bril- 
lante combattimento d'avansuardia al di qua di monte 
S. fuevanni, durante il quale T' abile  comiottiero trovà 
modo di girare ii nemico col grosso della sua legione, 
c tagliarlo fuori: i prigionieri furono molti: quasi tutti 
chiesero di combattere nelle file degli insorti. 

Molti carmbinieri, colla loro divisa, si univano ad essi, 

Si comprende l' imporianza di questo movimento: un 
giorno di maorcia, e anche Nicotera sarà in visita di 
Roma, rome cià lo è Menotti, 

De Curten, che pareva essersi determinato a tenere 
il ano quartiere generale a Viterbo, sembra disporsi a 
levarlo, per mimuodarti a Pomn, o forse a Civitavecchia. 
Di Corse passarono ieri alcuni convogli di feriti pon» 
tificti, In più parte zuavi. Venivano da Viterbo, cd erano 
diretti o Roma 

eri sera, dope la partenza dell’ ultimo convaglio, 
dovevasi dii ponteficii rompere la strada ferrata a un 
chilometro e mezzo da Roma: tali erano le dispasizioni 
itato, Inftti nella stessa località si elevano opere pas- 
segziere, e vi s'installava sotto la protenzione di una 
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por engione di chi, una qualche pratica, di chi ne è qualche maniera migliorÒarò, non dien molto, ma un poco! lo nduque non desidererei altro, e credo di non 
la colpa? Del Segretario. Non vo' ora raccontare quali [la sorte dei veri Travet, e sperevei che' ne emettesse | andar fuori propasità, che la commissione, fa quale ehbe 
o quante siano le noie, i disturbi, i dispiaceri continni | deliberazione favoverole, [di già progettato la divisione dei comuni in due classi, 
che prova questo impiegnto, e senza poter dir verbo,| E quanto io bramerei che detta commissione allor | altrettanto facesse riguardo ni segretari, rlividendoli CIOL 
costretto a lutto tranguginre, a tutto soffocare e di-.fncesse non sarebbe poi molto, non lederebbe gl' inle-| prrimenti în dine classi, « determinare il minimo dello 
menticare. | ressi dei comuni, e renderebbe alquanto più tranquillo | stipemtio da emrispondersi loro dai comuni, avuto ri 
Che il Comune debba nominarlo al suo moto proprio |il travigliato segretario sulla quantità almeno del suo] guardo alla classe cul appartengono ed al numero più 
senz' ulteriore formalità o sanzione, questo è troppo|sripendio, e non si vedrebbe certe volte licenziato per|0 meno grande della popolizione di ciaseun comune, 
giusto, e non voglio desiderara come alcuni, i quali | nessun altro motivo che per quello di aver il comune] Ecco quanto, se poiessi parlare dal hueo della Ser 
vorrebbero che il Governo lo nominasse lui stesso, e lo |trovato un' alira persona che gli fa da segretario per|ratura alla sunrcennata commissione, 10 Vorrei solo pro- 
potesse quiudi traslocare da un Comune all'altro senza |un minor stipendio, oppure per una qualche malienttà | porro riguardo gl. veri Travel. 
che il Comune stesso ne uvesse alemna ingerenza; que-|o che so io il povero dinvolo già pneo pagato, un balf A me sembra che ciò non distruggerehbe punto lo 
sta cosa sarebbe assurda affatto per più ragioni che|mattino e precisamente quando messi i piedi sotto la| Spirito che si vuol dare alla fntura legge comunale, È 
tutti capiràuno, # per conseguenza nos ne parlo più. |tavola, allaresta la tovagliola, sta per empiere con nina riustifichevebbe Alquanto la Rrustii aspeltazione dei se- 
Ora però dul Parlamento venne nominata una Com- 2uppa il suo piuttosto vuoto ventricalo, non riceverebbe grotari commuali, 1 quali mutui ebbero da nessun governo 
missione per lo studio di riforme della legge comunale |la serata rotizia che il consiglio con una fila di cons: | non una solu parola, non dico di lode, che ne fan senza, 
e provinciale vigente, a me pare che potessi, almeno :fderaneli e rilennti ha deltbersto di ribassare d'un quarto | Mo nemmieti li soddisfazione. 
dil buco della serratura alla porta della Camera ove: i? suo stipeldlio ; in conseguenza del che, per il gran Sarnuno ascoltate queste mie parole? 
dlelibera detta Commissione, farle intendere qualche cosa, | dispiacere, egli fa una lunga malatila che lo stipendio Temo che siuranno nemmeno lette. | 
e vorrei chiamare alla mente se si potrebbe o non in]d'un anno diminuito del quarto, iutto quanto gli porta via. (L' Antenore) 
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zionata quasi governo. L'insurrezione è coordinata coi — Arrivano giorntlmente in Civitavecchia, coi vapori] travvenzione. Non l'avesse fuito! che il delegato forente 
movimenti delle guerriglie: un solo peusierò, un solo delle Messaggierie iuperiuli # con aliri legni apposlta-|gli vomitò contro insullo sovi” insulto, sicché il buon 
disegno. fLa Biforma) , mente uoieggiati, munizioni ed stirezzi de guerre. Ar-|soklato considerando anche la ninteriale upposizione cha 
ue crivano altresì masse di ‘soldati: francesi, che vanno adfil giojello di poliziu si permotteva di forgli lo dichiarò 

_ La ser del 19, alle ofe cinque, un a piccola banda: ingrossare le file degli antiboini & degli zuavi. Il nostro in istato d arresto. Non è d vopo lire che | l'arrosto 
corrispondente ti soggrange, che allo intervento masche-| sl ridusse 8 pochi minuti ele tion tolsero però dallo 


* insorti ) n rinforzare Monte Libretti. Assaliti «a | i Lire , | 
d'insorti anilo a rinforzare ‘ione: Libretti. Assalti da rato di soldati francesi mandati a lar parte dell'esercito 


nia. di zuowi, i nostri-fa sbaraglinrono con Loi MARE . l o | , IR STO 
uns Compagnia si 2ilavi, BUIATE pontificio, seguirà l'intervento manifesto dell'esercito im-i La Corte era presieduta dal sig. Consigliere Gagliardi. 
molta strage: però le nostre perdite: furono di 40 fra . . , n eni : , ì i 
| sie soa . . periale. A tale oggetto la squadra Tolone è pronta a] AI banco cdell'accusu siedeva quella, Seslia rara del 
morti e feriti, Fra 1 feriti ri novera il colonnello Fasuri,: È , LAI al i e o, 
. i n | | | prendere ii mare. Sono colà raccolti 12/legni dis iraspor-| procurgtor di stato sig. Casagrande, La difesa venne 
che uscito da Monte Libretti anumuva i nostri nella pu-.;. ; 4 one ; l 
, - l per imbarcarvi la truppa. (Riforma) strenuamente sostenuti dall'avv, Valwison. 
gna. Onure ai «valorosi! . . | o 1: ì . 
| sa Ciononpertento ia Corte ln trovato di condannare i 
Presso Corese avvenne un altro combattimento ieri 


ue _ . Peretti a dre mesi di carcere duro ed ulla rifusione 
Qualche prigioniero fa fatto dai nostri, che rimasero delle sposo processunti ed alimentario. 
padroni della posizione, 

Gli zuavi teutarono di ripromilere Ferentino, ma non 
riuscirono: visto il contegno del nogiri si ritirarono. 

È chinro il concetto inilttave dei papalini: rompere, 


stubilire un aveusi così grave. 


















































— Federico Salomone è comparso verso Veroli, Que- 
sio movimento è una forte diversione in favore di Ni- 
cotera che campeggia sul fiume Sacco. 

Se questi due condottieri si congiungono, gl' insorti 
che combattono in quei di Frosinone costituiranno una 


se possono, con attacchi frequenti; e alla spicciola, ill fora imponente che darà molto da pensare ni zuavi, 
cerchio che si va-uvvicinando e ristringendo interno a {L' Halia} 


Roma, Ma non vi riusciranno. | 

Un ordine mirabile rogna in tutte-le bande, che tutte 
eseguiscono ui disegpo prestabilito, 

Unia legione d'emigrati romani è uscita iu campo 
anch'essa obbedienie alla comune unità di direzione, La 
comunda il romano Ghirelli con altri «listinti ufficiali, 
romani tntti. | 

Il corpo d' insorti comandato dall’'Acerbi mosse da 
Terre Alfina: incontrate due compagnie di zunvi, le 
posc in fuga. î 

eri 800 insorti occuparono Palestrina, scacciandone 
i papalini, che si ritirarono su Roma. ì 

Un ordine del giorno del colonnello d' Ary, coman- 
dante gli zunvi dici papa, considera gli insorti. come 
masnadieri, ar quali non si deve dare quartiere,  (Que- 
st'atto È desno del protettori di quel governo, che per 
iant' anni stipendiò ii brigantaggio, (La Riflema) 


Non è però ii rolo signor Castprande che sia una 
bestia rara in questio tribunale, potché si farebbe torto 
escludendo da tal classe l' aggiunto pretore che divessg 
l'naia di quest'oggi, e che fra le altre sue nitribmzioni. 
erodetto conuscere lu più pregievole quella di far da 
sensale agli avvocali. 

. : ‘ , ; 
°° Togliamo dall Italia di Nap oli. Ka più cciere elle macchine tipograe- 
liebe. — M. Murino lu stabilito nella tipografia del 
Pet Journal ana inaceliiva di sun invenzione che tra 
600 giornali per minuto, e che lascia molto indietro 
tutte le macchine muericane, credule sinora if non pis 
witra della mecennica. 

La tipogrofta del Petit Journal, olè diretta dul Ma- 
rinoni, sarà munita di quattro di queste macchine ultra- 
celeri che iireranno 144,000. esemplari all'ora. 


— Ieri giunse un po’ tardi alia presidenza del meeting, 
tenuto al Giardino d'Inverno dal chiarissimo patriotn 
Giorgio Pallavicino una lettera, Noi la pubblichiamo 
senza commenti, essa dico tutta: 


Firenze, 12 ottobre 1867 
Amico carissimgo, 


La vostra lettera mi giunse troppo tardi: la ricevetti 
solianto iersera. 

jioientissimo di non potermi trovare in mezzo a Yo 
in così solenne congiuntura, vi prego di ringraziare in 
inio nome gli egregi womini che gentilmente mi oller- 
sero la presidenza del meckiag, col quale l' italimnissimo 
Napoli intende confermare il suo Plebiscito: scuote il 
governo con generose parole: dite che volete. Roma ca- 
pitale d' Italia — Che la volete ad ogni prezzo!.... 
Sogriungete che Gambaldi, priziontero in Caprera è 
una sventura, una vergogna nazionale i — Io sono con Yoi, 

in fretia, ma di cuore o 


Ibisposta di nuit fanciullo — Tentato di 1. 
faceva il catechismo, e ln iezione aveva per oggetto i 
dilierenti modi di preghiera da farsi nella giornata, cioò 
all'alzarsi dal etto, prima di corienrsi, pel mettora a. 
tavola cce. Un giorno cominciò fa lezione. dimandende 
al funcialio;: — e dopo pranzo che si faF 

Mi povero fanciullo interrogato esitava belbeltando, ma 
finilmento si fece corraggio. 

Signor curato, rispeso il fanciullo, ognuno prende fa 
sua tuzza di calli, 


— Nella notte dal 12 ni 193 correnie furono falli 
molti urresti in Roma, I governo pontificio sl conduce 
în ciò come chi ha perduto affatto ln bussola della. ai 
iuazione. Egli mette le mani alla rinfasa su quanti gli 
enpitano sotto mano. 

lì Fora dell'agonia; il rantolo: stringe alla gola; 
verlonsi i moti incomposti e  convalsi della mnerte che 
si avvicina, Lo fLa Riforma} 


Tutto vostro 
GIORGIO PALLAVYICINO 


n higamo: — A Napok venne arresinto un cer- 
Ww Pusstrulii, IL yualo nun cuulsnta di uni cella rangle, 


Lu isei ' agna del - - " 
La Commissione del Parlaraento dell Alemagna de nel maggio ultimo avevane sposato un altra. 


Nord incaricata dell'esame delle petizioni s'oceupò di 
uno di esse, con cui si chiedeva /a proclamazione del 
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— Tra gli arrestati notasi un egregio scrittore man- 
tovano, noto per un insigne lavoro storico sulle cose i l - 
romane dell'epoca di Mario, recentemente pubblicato. | ve dî Prussia come mmperaiore dell Alemagna dei Nord. 
Egli trovavasi a Roma per oggetto di stidii sulle anti La cominissione deliberò di dichiarare che tale procia- 
chità romane, sue affetto diuturno, quando ia polizia del mazione non cra desiderabile pel momento. Un membra, 
papa gli fece i complimento che dicemmo. Crediamo ii conte Bassewita, deputato dei Mecklembourg, avendo 
che serà cosa di pochi giorni, {La Riforma) |proposto che venissero tolte ic parole pei momento, non 
ebbe in appoggio della sua proposizione che il solo suo 
voto. (Gazz. di Tormo.} 


firamimi alomestici. — I cattivi esempi sono 
centaggiosi. Giorni sono, una sposo, appartenente 8 ri- 
spettabile famiglia della nostri città, pothe pre ropo 
le nozze  cantentte con un buonissimo giovine; che oce- 
cupa una distinia posizione, fuggiva col suo sedutiore, 
al quale aveva con orribile cinismo promesso di abbr» 
donarglisi maritata e iubiofafa. Era vn patto che il 
seduttore ie aveva imposto, certo allo scopo di asso 
ciarla indissolubilmente nl suo destino sciagnrato. Ora 
sta a vedere se itribunoli crederanno potersi quel con- 
tratto di matrimonio annulime. 

Ba in questi giorno abbiamo n lamentare un altro 
dramma domestico. Una giovane madre di famiglia, di 
stinta per nascita e per censo appartenento ad una 
provincia lombarda, è da cinque di sparita dalia cass 
maritule, senza lasciar traccia uleuna del inogo ove può 
ossersì recola. S' Immagini la desolazione del marito, e 
di cinque teneri bambini, fra cui una fancilletta di otto 
anni, che cerca sempre della sua mamma, e non s8 
darci pace della di lei ussenza. {Secolo} 


-— Terì il papa passò in rivista le truppe che presi 
«liano Roma. Dopo Ìn rivista chiamò al Quirinale l'ufi- 
cialità; dopo aver lodato il loro coraggio e il lero valore, | — L' episcopato francese ha presentato in Biarritz una 
nen nascose il proprio sconfarto, e disse! « essere ras- petizione all'imperatore, implorando da quei sovrano di 
segnato ni voleri delin provvidenza, e non desiderare | voler ancor nn volta intervenire in Roma, Napolcone 
altro spargimento di sangue, » avrebbe risposto, che ove le esigenze del sommo ponte- 

L'errore del sangue è venuto un pù tardivo, e quelle | fico fossero tali da render necessaria l'azione diretta del 
parole accusano un pensiero di fuga, Faccia luil certo|suo governo in italia, egli non vifiuterebbe di proteggere 
se rimanesse, il pontefice troverebbe nella generosità | con ta sun bandiera la persona del santo pare. 
dlegli italiani quella sienrezza personale e quella libertà, | L'imperatore è atteso a Parigi, Ai suo arrivo saran- 
che il sun governo hu demeritata con opere di tirannide jno prese importauti deliberazioni sui. confegno che la 
e di sangue, {Lu Riforma) |Francia intenderà assumere in Halia, Riforma) 


— Abbiamo da Roma che un battaglione giù in mar-|  — In intte le chiese di Francia si fanno éridui per 
cia verso Viterbo fu inprovvisamente richiamato, la salvezza del poter temporale. Si sono aperte varie 

1} contegno della popolazione è tale, che #l governo è|collette per venire in siuto al papa. L'imperatrice sol- 
costretto a iener sotto mano la maggior forza possibile, ] tescrisse per un milione di franchi. {Riforma} 
lasciando 8 poco a poco le provincie in balia dell'in- 
dell'insurrezione. 

Domani In città verrà posta in stato di assedio, e sarà 
eseguito il disirme generale degli abitanti. (Riforma) 


Anunnuzianio con vera soddisfazione che teri noi 
piccolissimo comune di Panieotoli con uni popolazione 
di 2700 abitanti, in segnilo ad vin ripmrione popolare, 
promossa dill'egremio. patrioità Pelerieo  Cluanese, «cd 
inaugurata dal Sindaco con calorose. parole, si sono 
raccolte in tnen di un ora L. 411,20, 

Sono esempii che andrerebbero verumente imilati. 
. {Roma} 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


l | Pulilico dibattlmento. — Teri abbiamo as- 
gli eventi che minnecinzo il poter temporale della Chiesa. | cistito al pubblico dibattimento in confronto di certo 
ti Roma alla data di ieri buecinavasi essorsi risoluta | perctti, brigadiere nei R.R. Carubinieri per litolo di 


in Vaticano la partenza del papa. I] governo iemporaria- | abuso di potere a danno del Delegato di P. $..in Por- 
mante sarebbe affidalo ad via gionta di cardinali, lal denone, 


quale tratterebbe con l'insurrezione, ove questa riuscis-| © eco il fatto: 
se vittoriosa, | {Riforma} ll Delegato di P. S. di Pordenone, che è per soprape 
più dottore in legge si faceva lecito di portare con sb[ 
— Sono stati chinmati telegraficamente a Firenze if un bastone conentrovi uno stecca. Raputole il brigadiere, 
generali Cialdini, duca di Mignano e Govone ed altreluna sera con helle maniere chiamato in disparte ii ile 
potubilità miliari, (Riforma]liegato mentre si trovava al Caffe, gli contestò la con- 


— pri deve tenersi n Roma un concistoro strrordi- 
mario, I papa ha convocato i cardinali per avvisare su 


L'associazione generale di mutuo so0e- 
corso degil operai di Milano, dietro iniziativa 
di alemi consoei, elesse un Comitato per ricevere vo- 
loniarie soscrizioni allo scopo di venire in aiuto del 
moto patriottico iniziato nel termiorio soggetio ancora 
ni Papa. I ° flloma) 





——_——eTt=r—‘mei 


A. A. Rossi Aivellore e gerente responsabile, 
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ERTCPER Su E 


| MILANO, 16 ottobre. 


Rendita Ital. 49 95 — 50 Demaniali 387 — Nuo- 
to Prestito 87 578 — Pezzi da lire 21 88 - 21 90. 


VENEZIA, 1% ottobre. 


FONDI PUNBLICI. HE C HWL.G. 
Rendita italiana. . » 5050 na—- — Y 
Prestito nazionule 1880. » 090 — »_ — » È 
<= ri 
2$S Gelli 
Conv. Vigl. del Tes. f& Us — — s — — a[? È} 
Prestito veneto 1859f > » — — s — — »)8 E} 
» » 1850) Foa — — an — {8 
Prestito austr, 1854 5S è si è — — d 3 a 
» 0» 1860|k >» — — a—- — ala” 
Pini. i 3 
dt 
Sconto di Panca va # 5 00 
VALUTE 
I. I. Li. lt. Li Ci 
Sovrane ., . «+ Doppie di Genova — — 
Da 20 franchi DI 72 > Roma — — 
Pezzi da 5 frnuchi 5: 37 Banconote uustr. 217 85, 
CAMBI Corso | 
Cambi Scadenza Fisso Se. medio 
it. LC.i 
Amburgo . 3 m. di. por 100 marche 2 172 300 75] 
Amsterdam » » 100 f.d'0O0.2192 — — 
Ancona » » 100 tira ita.5 — — 
Avgnsti » » 100f.v. un 4 226 — 
Berlino » » 100 talleri - a — 
Rologna 0.» >» 100 lire ital, 5 — — 
Firenze . . Bin d. » 100 lireittal, 5 — — 
Francoforte » » 190 f x» un, 2 226 Db 
{ranova » » 100 livr ital, 5 — — 
Lione . » > ]00 franchi 22 — — 
Livorno » >» 100 lire ital. 5 — 
Londra ” »_1 ]irastor.2 27 IR 
Ulom. SSR: » idem. - — — 
Marsiglia . Sm.d. » 100 fianchi 2172 — — 
Messina i cage » 100) Une ita. 5 — — 
Milano » » 100 lire ital. 5 00 75 
Nanpali » >» 100 ro ital. 5 — — 
Palermo . » » 100 hire ital 5 — — 
Parigì . » 100 franchi 2172 107 65 
Romn » » 100 scendi 5 — — 
Torino » » 100 Hivcital. 5 — — 
‘Trieste » » INA va 4 
Vienna » » 100 f, v. u - —_-. -- 
PARIGI, 16 ottobre 
Rendita fr, 3 (o (chiusura è Sui s « dI 
»_ 432 ho Dl e , — — 
Consolidato inglese 04 178 
| Rend ital. im contanti 44 85 
» » in liquidazione — — 
1 » » fine corr. 44 95 
DO» » prossimo — — 
1 Prestito ansfrinco 1865 . 318 — 
- » n im contanti — — 
Valori diversi. 
i Credito mobil. francese SE 173 — 
i » italiano moi A ER 
pi » spagnolo . . . °°... —— — 
Terr. Vittorio Emantnele 50 — 
» Lombardo-Yenate , ail — 
‘) 5 Ausiriaché . ATO — 
i » Romane a 50 — 
». _» foliblizaz.] <A 03 — 
» Savona... 


TRIESTE, 18 ottobre. 


Amburgo 91.15 n 91.35 — Augusta 103.15 n 103.35 
—- Parigi 49.20 a 49,45 — Londra 124.25 a 124.65 — 
Tecchini 5.07 a 5.08 142 — Napoleoni 0.904 172 n 9.06 — 
Sovrmme 12,56 a 12.59 — Argento 122.85 a 129.— — 
Met." — Ni, —.— — Pr. —{— |, —.— — Pr 
—_, —.— — Credit 171.50 — Prestiti Triaste al 6 Go 
102.50 a 102. 


VIENNA, 16 ottobie. 


Preslito nazionale 0.0.0... fn 84.65 

» «del 1860 con lotteria »_ BO060 
Metalliche B_O}0 » 05.00-57.70 
Azioni delli! Banci nazionale » GIO 

» del Credito Mebilie aust. . . » 171.90 
Lendra » 124,10 
Napoleoni » 095 172 
Zecchini imperiali > DIG 
Argento è 122.25 
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sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che fa vorranno omorare. 
Si rende inoltre garante del buon servizio e dell’ esattezza nelle ordinazioni es- 
sendosi fornita di tipi tutt’ affatto nuovi da una delle più rinomate fonderie della pé- 
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Dirigygersi per le opportune pratiche 
ali LDIcio del &IOVI:INE FREULI. 





PILLOLE B UNGUENTO | 


di 


HOLLOWAY 


ee 


PILLOLE SI IKOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il 
più effietec nel mondo, Le malattie, per Iyordinario, 
non hanno che una soln causa generale, ciod: 1 impie 
rezza clel sangue, che è la fontana della vita. Detta 
impuregza si rettifica prontamente per l uso delle Pil 


Ilole di ffolloway che, spurgundo lo stomaco e lb intestino 


per mezzo delle toro proprietà balsamiche, purtficano i 
smgue, conto tunno ed energia al nervi e musvali, cd 
invigoristono l' inticro sistema. Fsse rinomite. t'illoie 
sorpassimo ogni altro medicinali per regolare ln «ipe- 
stione, Operaio sul feguto e sulle reni in mado som- 
mamente sonve cd cflicace, esse regalano le secrezioni, 
fortificuno il sistetta nervoso; e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche le persone della più grocile 
complessione possono far prova, senza timore, degli effetti 
imparegginbili di queste ottime Pillole, regolandone le 
vos, a seconda delle istruzioni contenute nogiì stimpati 
opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


CIGCENTCO DI \OLLONYAY 


Finora la selenza medica non ha mai presentato rime- 
dio al'uno che possa paragonisi con questo  maravi- 
glioso Unguento ehe, identifirandosi col annene, circola 
con esso fido vitale, ne senecia le impurezze, spurgo 
e risana lo parti ivavagliale, co cura ogni genere di 
piaghe, ad uleeri. Esso eonasciutissime Unguento è nu 
infallibile emutivo avrerso lo Serofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba Ginnfnre, Raoggiunzafe. Reumutisivo, 
Gotta, Nevralzia, Fiechio Doloroso e Paralisi. 


Detti medicanti vendonsi în scotole e vasi faccompa- 
guai da ragnitagliate istruzioni in lingua Haliana) du 
tnetti i printmipali farmacisti delimono, è presso la stesso 
Aulore, il Frofeszore Holloway. 

Londra, Strand, N. 244. 


Uilino, Tipografia del Giovine Friuli, 


ISNARDI MICHELE 





COLLEZIONE - MORETTI 
aguilato-oranto flelle cento città d' Italia 


e hi id fio it i 


i — | Lar rr e n 


GUIDA-ORARIO 
DESCRIFTIVA, COMMERCIALI: INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTA DI UDINE 
(Anno 1868), 


Conterente: Posizione corografien, statisttet, commer- 
chile, ed mnministeativa della Provincia di Wise suoi 


Circonderii, Mamitamenti e Commui, — Uffici Governa-: 


tivi. — Awtoriti militare, — Collegi. Licet, Scuole 
pubbliche s private, — Istituti di Roneficanza ed opere . 
‘fpie. — Società chi cretlito industriale è di Mutuo soe- 
corso, — frerniehin  cerlesiastica. — Stabilimenti pub 
bliei. —— Professionisti. — Negozianti. — Esercenti 


arti, industria e mestiere, cce., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli prrivi e partenze, tra la stazione di Une in 
coincidenza. colle Strega Ferrate italime e siraniute, 
Società italinna di Navigazione Adriatico - Orientale. 
Compagnia generale Pronsattentfica. coi i'ivoscafi po- 
stati mariti, Messaggerie finpertali, Corrieri, Diti- 
genze, l'oste Svizzere-Aystro Germaniche, coi Rattelli a 
vapore sui Leghi, cee., non che le tariffe, orario di di- 
stritmizione cd sinpostizione e uozioni generali sulle 


POSTE © TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 


Lu fraela-Ovario-Moretti della città di UDINK verrà 
pubblicata due volte nl nta, in grazioso ed elegnute 


volume di cirea 200 pagine, in formato tascalule, illu- 


strata di disegni, carte geografiche, piaute fopografiche 
ee. til tenne prezzo di vre Fire: coloro che ne anti 
cipassero le commissioni di una o più copie scorto 
del 20 per vento, franco di posta. 


AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi e di 
qualsiasi altra indienzione. essendo sratnite, l' fiditore 
sebbene non risparmia spose nec la compilazione rie- 
sea esalta, abbisaeia della conperazione di lutti, 6 per 
ottenere tale cosa invita e racromaneda pubblicamente ni 
sienori fmpiegati, Professionisti, Commercianti, Eser- 
centi. Arte, fuebustria 0 Mestiere, cec., di voler tra- 
siuvtfere, il loro preciso indirizzo, franca di posia {5° è 
stimpato nan costa che cent, 2} alla Casa Pritrine di 
libri ntiti ed opere periodiche in Halia della Ditta Bin 
gio Moretti in Forino vin d' Anginues N 28, e Piazza 
Carlo Emannele. 





UN GIOVINE 


‘che ha compiuto un regolare corso di studj 


desidera occuparsi in un Mezzado 


Dirigersi alla Tipografin del Giovine Friuli. 
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